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(Momento di preghiera a conclusione del cammino di fede (anno pastorale 2003/2004)

LA PREGHIERA FONTE DELLA COMUNIONE
Lett. “Cantate con la voce, cantate con il cuore, cantate con la bocca, cantate con la vostra condotta santa. Cantate al Signore un canto nuovo... Siate voi stessi quella lode che si deve dire; e sarete la sua lode, se vivrete bene”. (Sant’Agostino)

Canto E’ bello lodarti
Saluto del celebrante

Lett. Siamo arrivati qui, stasera, con il nostro bagaglio di gioie e preoccupazioni e la mente piena di cose. Proviamo allora a far silenzio dentro noi stessi e poniamoci in ascolto, in attesa: stiamo per incontrare una persona  speciale. Buttiamo via l’orologio e proviamo ad entrare in un altro tempo dove i ritmi sono di Dio e non i nostri. “Ai tuoi occhi, mille anni sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte” (Sal. 90).

Celebrante : Signore aiutaci a sostare con Te lasciando da parte i nostri pensieri e le nostre preoccupazioni. Concedici di abbandonarci veramente per poter accogliere l’invito che Tu hai da farci, per ascoltare le parole di vita che hai per ognuno di noi. Fa che questo momento di preghiera non ci lasci uguali, ma sia un piccolo passo verso la conversione del cuore. Amen

Lett. La preghiera è uno strumento di amicizia, forse il più alto, il più misterioso, il più sublime.  Dice Santa Teresa d’Avila: “La preghiera, altro non è che, un intimo rapporto di amicizia, un frequente trattenimento, da solo a solo, con Colui da cui sappiamo di essere amati”.

Lett. Per i cristiani Dio si rivela come soggetto personale, che parla, ascolta,  sempre vicino a noi. Pregare allora significa dialogare con Lui, da persona a persona, dargli del tu, mettersi davanti a Lui, faccia a faccia, cuore a cuore. Andare all’incontro con Lui con tutto noi stessi.

1° momento   Segno: pane, vino, cero pasquale, lumini per ciascun partecipante, incenso (portati in processione)
Lett. In ogni religione la preghiera è il gesto centrale. Gesù stesso pregava a lungo, interrompendo la sua attività. Da cosa nasce questa necessità? 

Celebrante : Dal Vangelo secondo Matteo (7, 7-11).  
«Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto; perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Chi tra di voi al figlio che gli chiede un pane darà una pietra? O se gli chiede un pesce, darà una serpe? Se voi dunque che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele domandano!» 

Lett. La preghiera, oltre ad essere un dono, è un itinerario di vita spirituale che non si esaurisce mai, nel pregare si resta sempre discepoli. Ascoltiamo i padri del deserto, autentici maestri del cammino spirituale: 

Lett. Un giorno un giovane monaco disse ad un padre del deserto: "Abba, dimmi qual è l'opera più difficile del monaco" e l'Abba rispose: "Dimmi tu quale pensi che sia"; il giovane monaco disse: "Forse é la vita comune", ma l'Abba rispose: "No, no figliolo, prima o poi gli uomini, per cattivi che siano, a forza di stare insieme si vogliono bene". L'altro riprese: "Ma allora qual è? La castità?", " no figliolo, tu senti la castità come un problema grosso perché hai vent'anni, ma aspetta ancora qualche anno e tutto declinerà, tutto si acquieterà". "Ma allora che cos'è padre l'opera più difficile del monaco? Forse la teologia, studiare di Dio, parlare di Dio?". L'Abba gli disse: "No figliolo, guardati intorno: quanti ecclesiastici parlano di Dio dalla mattina alla sera! Sei mai stato nelle chiese? Tutti discutono su Dio! No, no –continuò l'anziano–, è tanto facile parlare su Dio: molta gente di chiesa se non avesse quello da fare non saprebbe come passare la giornata". "A questo punto dimmelo tu, Abba, qual è l'opera più difficile del monaco". "E' pregare, pregare dando del tu a Dio" e aggiunse "ricordati che un  uomo, tre giorni dopo morto, di fronte alla presenza di Dio prova ancora difficoltà a guardarlo in faccia, a dirgli Padre e a dargli del tu: questa è l'opera più difficile".

Lett. La preghiera è possibile soltanto se ci si lascia sorprendere da Dio. Occorre fermarsi, ammirare, scoprire il segno dell’amore, l’impronta della tenerezza, la cifra segreta della bellezza nascosta sotto la superficie delle cose. Chiamare Dio: “Papà” questa è la preghiera!

Ora lasciamo che la luce del Signore illumini la nostra vita:

Canto  E sono solo un uomo                mentre ognuno prende un cerino lo accende dal cero pasquale e lo depone in un catino
Lett. E' la Parola di Dio che deve farsi preghiera del cuore. La Parola che é Gesù Cristo, la “buona notizia”, la Parola attraverso la quale Dio dice se stesso  e si fa presente nella nostra vita.  Allora  la preghiera non consiste tanto in parole, o in gesti, quanto in un modo di essere: essere nella fede davanti a Dio che parla, aprendo il cuore per accogliere questa Parola. 

Durante il silenzio di riflessione l’incenso brucia nel braciere a indicare l’offerta di noi stessi a Dio

Tutti "Eccomi, Signore, sono qui. Cercherò di ascoltarti per poter percepire quel che Tu dici a me in questo momento, in questa mia situazione, e per poter in questa situazione vivere la tua Parola. 

2° momento    segno: pane, vino, cero pasquale
Lett. Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani (12, 3. 12-18. 21)
Per la grazia che mi è stata concessa, io dico a ciascuno di voi: Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell’ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un’idea troppo alta di voi stessi. Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti.. Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male.

 Tutti                        Dio 

- Tu sei l’essenziale della mia vita.
- Tu sei più reale di me stesso.
- Tu sei tutto quanto mi supera.
- Tu sei certezza che dinamizza il mio volere.
- Tu sei me ma ben più di me.

- Tu mi sei altro diversamente da come sono tutti gli altri.
- Tu sei ciò che mi abita e che io abito.
- Io mi appartengo nella misura in cui mi dono a Te.
- Mi affermo affermandoti.

- Divento me stesso diventando Te. (Louis Evely)
3° momento    segno: pane, vino

Canto Ecco il pane
Celebrante  Dal Vangelo secondo Matteo ( 26, 26 – 28)
Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati.

Lett. L’Eucarestia è espressione di amore verso il Padre e verso i fratelli; la carità fraterna, il perdono, il vivere in unità nascono appunto dall’Eucaristia. La prima fonte di carità nella vita comune è indubbiamente Gesù Eucaristia.

                          L’eucarestia è il luogo dell’incontro: essenziale è volerlo incontrare!
Benedizione del pane e consegna a ciascuno di un pezzo di pane.

Tutti: Ti lodiamo e ti benediciamo, Padre, 

perché la tua Chiesa, raccolta ogni domenica 

attorno alla mensa eucaristica, 

offre l’immagine di una famiglia unita nell’amore, 

aperta a tutti, 

attenta a chi ha maggiormente bisogno, 

capace di indicare a ogni uomo la strada che,

attraverso le vicende di questa vita, 

conduce alla tua casa, 

dove vivremo per sempre con Te nella gloria. Amen
Lett. Grazie all’Eucaristia, tu conosci con Cristo una intimità tanto profonda da non essere più che una sola cosa con lui. Tu capisci come cambia la tua preghiera, quando hai scoperto che Gesù Cristo vive in te. Tu  diventi realmente ciò che mangi, dirà sant’ Agostino.

Essere cristiano allora vuol dire lasciarsi compromet​tere nell’intimo dal Cristo, è accettare di lasciarlo pensare, volere e amare in te. Pregare non è altro che mettere la tua esistenza quotidiana, anche nei suoi minimi istanti, in contatto con la persona di Gesù, perché egli possa attuare in te la sua incarnazione redentrice.

Ferma per un attimo i pensieri. Abbandonati allo stupore che tu sei in Dio e lui in te, mentre ascolti il canto.

Canto da ascoltare: Nel tuo Silenzio 
Tutti: Ti ringrazio, Signore, 

perché mi permetti di entrare 

in questo itinerario 

di preghiera e di comunione 

con tutti i fratelli. 

Guidaci tu, Padre, in questo cammino; 

metti sulla nostra bocca le parole vere; 

metti nel nostro cuore i sentimenti veri; 

metti nelle nostre mani, 

nei nostri corpi i gesti veri. 

Non permettere che qualcosa in noi 

sia artefatto o forzato; 
fa’ crescere in noi la spontaneità 

e la verità del servizio. 

Sostieni la nostra debolezza; 

conforta la nostra fragilità; 

riunisci i nostri pensieri, 

i nostri sentimenti, dispersi; 

raccogli le nostre energie 

che vagano attratte da mille paure, 

da mille desideri, da mille timori: 

raccoglile nell’unità, 

nel centro dell’unità

che è tuo figlio Gesù Cristo. (C.M.Martini)

Celebrante. Dal Vangelo secondo Giovanni (15,4-7 )

Rimanete in  me e io in  voi. Come il tralcio non può dar frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano Se rimanete  in  me, e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. 
Lett. Per san Giovanni, “rimanere in Gesù” significava amarlo effettivamente conservan​do la sua parola e amando i suoi fratelli, ma significava so​prattutto uno stato permanente di comunione, vale a dire di preghiera continua.

Lett. Bisogna veramente fare questa esperienza, passare molto tempo presso l’Eucaristia, per apprendere a rimanere in Gesù e in Dio, come degli in​namorati restano l’uno presso l’altro senza dirsi niente. Quan​do vieni presso Gesù, non cercare di dare alla tua presenza alcun contenuto di pensiero, di sentimento o di volontà, ma sii lì semplicemente, presente all’eterno presente. Lascia che ti guardi e ti ami, non fuggire l’incrocio del suo sguardo e consenti a lasciarti stringere da lui. Se vuoi rimanere in Gesù, vivere questa comunione sappi che Egli ha un luogo ed un indirizzo: è l’Eucaristia in cui egli si rende visibile.

Lett. Ma la vera comunione è: "Essere felici nel fare felici gli altri". Chi più di uno Sposo e di una Sposa può sperimentare che la felicità vera si prova nel rendere felice l'altro? Chi più di un Padre ed una Madre trovano la propria gioia nella felicità dei figli? La famiglia cristiana è di per sé il luogo della comunione.

Tutti: Padre dei cieli, ci hai dato un modello di vita nella sacra famiglia di Nazareth.

 aiutaci, Padre d'amore, a fare della nostra famiglia un'altra Nazareth

 dove regnano l'amore, la pace e la gioia.

Che possa essere profondamente contemplativa, intensamente eucaristica e vibrante di gioia.

Aiutaci a stare insieme nella gioia e nel dolore, grazie alla preghiera in famiglia.

Insegnaci a vedere Gesù nei membri della nostra famiglia, soprattutto se vestito di sofferenza.

Che il cuore eucaristico di Gesù renda i nostri cuori mansueti e umili come il suo.

E aiutaci a svolgere santamente i nostri doveri familiari.

 Che possiamo amarci come Dio ama ciascuno di noi sempre più ogni giorno, 

E perdonarci i nostri difetti come tu perdoni i nostri peccati.

Aiutaci, Padre d'amore, a prendere ogni cosa Tu dia e a dare quello che tu prendi con un grande sorriso. Cuore immacolato di Maria, causa della nostra gioia, prega per noi.

San Giuseppe, prega per noi. Santi Angeli custodi, state sempre con noi, guidateci e proteggeteci.

Amen. (Madre Teresa)
Lett La comunione perciò oltre ad essere un incontro con Gesù Eucaristia, deve essere anche incontro con i fratelli. Le nostre famiglie solo se fondate su uno spirito di comunione saranno capaci di aprirsi agli altri, e rendere credibile e affascinante l’utopia dei santi. E’ Lo Spirito Santo che ci rende "case di comunione".

Lett. Fare della Chiesa la casa e la scuola della comunione: ecco la grande sfida che ci sta davanti nel millennio che inizia, se vogliamo essere fedeli al disegno di Dio e rispondere anche alle attese profonde del mondo. ( da Novo Millennio Ineunte, 43)
Lett. Pregare, è amare Dio e gli uomini; amarli, è pregare. Così Gesù visse la preghiera.

Ed è così che Egli ci invita a pregare: con fiducia, senza interruzioni, nell’intimo o in comunione con altri, con quei gemiti ineffabili  suscitati in noi dallo Spirito Santo. 

Dietro la richiesta dei discepoli, Egli suggerisce come  e dove pregare e poi insegna loro la formula della nuova grande preghiera cristiana. Prima di recitarla insieme ascoltiamo con attenzione quello che stasera il Signore vuole dire a noi:

Celebrante .Dal Vangelo secondo Matteo  (6,6-13; 7,7-11)

In quel tempo Gesù disse: “Quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate. Voi dunque pregate così:

Tutti, prendendosi per mano :

Canto del Padre nostro …
Riflessione del celebrante
Celebrante :Gesù, Tu sei il Cristo, il "consacrato" del Padre, e dal Padre sei stato inviato per essere Signore di misericordia per tutti noi. Tu sei il Salvatore della nostra vita. La Tua presenza, nel segno del Pane, stimola ciascuno di noi ad avere fame di Te. Gesù, fa' che la nostra preghiera, purificata da tutte le incrostazioni di egoismo e rinnovata nel Tuo amore redentivo, salga con la Tua al Padre, perché anche noi possiamo sentirci con Te figli prediletti ora e in tutta la nostra vita. Amen
Canto finale  Pietre vive
